


I consumi energetici dei data center rappresentano una delle principali 
fonti di costo per le aziende e di inquinamento del pianeta.

Per il nostro 25° compleanno abbiamo deciso di regalare a noi e ai nostri clienti una 
nuova sede eco compatibile: la struttura in legno, alimentata da energia solare 
in auto consumo ci permette di lavorare e offrire servizi a EMISSIONI ZERO.

QUAL È L’IMPATTO AMBIENTALE
E L’EFFICIENZA ENERGETICA
DEI TUOI SERVER?

Dal 1988 siamo il partner ideale per i servizi informatici della tua azienda. OGGI ANCORA DI PIÙ!

IL PRIMO GREEN DATA CENTER DEL SUD EUROPA



Cloud aziendale e Full-outsourcing

Assistenza sistemistica

Noleggio e vendita hardware e software

RETI, HARDWARE
SOFTWARE

Progettazione e sviluppo E-commerce

Sviluppo web software e web app

Formazione e consulenza

Web development

Direct E-mail Marketing - Newsletter

E-COMMERCE
WEB MARKETING

     Housing e Co-location
Trasferisci i tuoi server o l’intero CED aziendale nella nostra infrastruttura 
per avere un team specializzato al servizio dei tuoi dati.

     Cloud e Virtualizzazione reti
Trasforma tutti i tuoi costi IT in un canone unico mensile, aggiungendo 
la comodità di accedere ai tuoi software e dati ovunque tu sia.

     Hosting Sostenibile e VPS
Una gamma completa di servizi dedicati a web agency, sviluppatori 
e blogger con assistenza 24/7/365 e costi accessibili.

GREEN DATA CENTER
CLOUD AZIENDALE



 

Executive Service srl 
Via Rainaldi, 1 - 40139 Bologna 

P.IVA: IT03832610376 
Tel.: +39 051 99 236 11 - Fax: +39 051 9914304 

E-mail: info@exe.it - Web: www.exe.it 
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COMPANY PROFILE 

 
 

 
 
 
 
 
Executive Service Srl opera con successo dal 1988 nel settore dell’Information Technology fornendo una 
serie di servizi ad ampio spettro e specializzazione, oltre alla tradizionale commercializzazione di 
hardware e software. 
 
 
 
 
 

MARCHI AZIENDALI REGISTRATI 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
VALORI 

• Ricerca costante della qualità 
• Avanguardia tecnologica 
• Sviluppo sostenibile 
• Lavoro in team 
• Sviluppo e formazione costante delle 

competenze interne 
• Flessibilità e personalizzazione soluzioni 
• Customer satisfaction 

 
 
 

ORGANIZZAZIONE AZIENDALE 
• Direzione 
• Area Amministrativa 

o Ufficio Acquisti 
• Ufficio Commerciale 

o Area Marketing 
• Ricerca e Sviluppo 

o Web Team 
• Sistemi e Data Center 

o Assistenza tecnica 
o Formazione 
o Progettazione 
o Consulenza 
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NOLEGGI 
 
Non vendite mascherate da noleggio, non leasing operativi, non leasing finanziari, ma veri noleggi, con 
durata da 12 a 60 mesi e canoni mensili (o a diversa cadenza qualora richiesta), ed un’erogazione di 
servizi sempre personalizzabile. 
Nessuna finanziaria o banca coinvolta se non nei confronti di Executive. 
Il Cliente non assume alcun impegno nei confronti di terzi (finanziarie, factoring, società di leasing, 
istituti bancari).  
 
Gestione dei Microsoft OVS (Open Value Subscription), SPLA (Services Provider License Agreement) e molti 
altri modelli di licensing. 
 
Una soluzione per tutti coloro che desiderano avere un sistema informatico: 

• aggiornato 
• ottimizzato 
• continuativo 
• assistito 
• a costi contenuti e dilazionati 

 

ASSISTENZA TECNICA E SISTEMISTICA – CONSULENZA - PROGETTAZIONE 
 

• Integrazione e manutenzione sistemi Microsoft, Linux; 
• Progetti di virtualizzazione, consolidamento e Business Continuity; 
• Data back up assessment; 
• Disaster Recovery Planning; 
• LAN/WAN Optimization; 
• Unified Communication; 
• Cablaggio strutturato e wireless solutions. 
• Networking 
• Collaudo sistemi 
• Piani d’intervento e manutenzione personalizzati 
• Gestione/protezione trasmissione dati 
• VPN 
• Centralizzazione ed integrazione completa dei servizi di posta e di fax, centralizzazione ed 

integrazione con gli applicativi dei servizi di fonia Voip 
 

CAT (CONTRATTO ASSISTENZA TECNICA) 
 
In diverse tipologie studiate e proposte sulla base delle singole esigenze: 

• Onnicomprensivo (parti di ricambio + manodopera). 
• On Site - Teleassistenza 
• Solo manodopera, comprendente le risorse umane specializzate.  
• Il contratto viene solitamente gestito a carnet ore o con formule personalizzate, prevede tempi di 

intervento predefiniti. 
 

GESTIONE PARCO MACCHINE E DOCUMENTALE 
 
Con l’attività di auditing svolta dai nostri specialisti, oltre a determinare i costi diretti sostenuti, viene 
analizzata l’architettura e l’operatività di produzione documentale (stampanti, fax, scanner, 
fotocopiatori, ecc) e vengono evidenziate le possibili aree d’intervento per migliorare l’efficienza e i costi 
di gestione aziendale. Costi certi e predefiniti, tutto incluso…ad esclusione della carta. 
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OUTSOURCING 
 
Le motivazioni perché un'azienda decida di esternalizzare le proprie funzioni aziendali nell'ambito 
dei Sistemi Informativi sono molte; tra queste ne indichiamo di seguito alcune tra le principali: 
 

• E’ di fondamentale importanza che le aziende e i professionisti minimizzino il più possibile gli 
sprechi e si concentrino sul proprio core business 

• Ottimizzare e ridurre il budget dedicato all’ICT senza rinunciare alla qualità dei servizi 
• Tempi di intervento e di risoluzione contrattualizzati nell'ordine di MINUTI 
• Backup centralizzati e controllati 24x7x365 
• Sicurezza e monitoraggio accessi 
• Abbattimento dei costi di hardware, licenze e risorse umane 
• Disponibilità ed accessibilità di TUTTE le applicazioni (contabilità, office, posta, centralino, ecc.) 

ed anche di tutte le periferiche (stampanti, fax), 24x7x365 
• Possibilità di offrire accessi controllati a consulenti esterni (legale, commercialista, consulente 

informatico, consulente del lavoro, ecc.) 
• Controllo di gestione dei costi informatici 
• Business community (fruire di risorse condivise aumenta la possibilità di interazione fra le aziende 

interessate, almeno a livello di consigli reciproci) 
• Rapidità nell'introduzione di nuovi servizi - scalabità 
• Si fruisce di hardware estremamente più performante 
•  

 
Il servizio di outsourcing può essere modulato secondo le esigenze del cliente. A titolo esemplificativo 
è possibile: 
 

• esternalizzare  l’intero servizio ICT o solo una parte; 
• utilizzare i servizi Cloud, lasciare le infrastrutture presso la sede del Cliente o identificare 

modalità ibride; 
• gestire e controllare i server, gli applicativi, la rete,i backup e quanto altro necessario per le 

esigenze ICT; 
• gestire le postazioni di lavoro degli utenti; 
• gestire il servizio di help desk e teleassistenza specialistico; 
• supportare i processi aziendali anche attraverso lo sviluppo applicativo. 

 
SERVIZI INTERNET 
 

• Housing/Co-location 
• Server dedicati 
• IAAS (Infrastructure As a service) 

 
• VPS – Virtual Private Server 
• VHM – Virtual Host Managed 
• Hosting condiviso 

 
• Gestione DEM - Newsletter 
• Mail Server 
• Servizi Anti Spam ed Anti Virus 
• Gestione domini 
• Implementazione di sistemi di e-Commerce 

 

DATA CENTER 
 

• Vedere allegati:  
Nuovo_Datacenter_20141217.pdf 
00gate_stampa_approfondimenti.pdf 
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PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO 
 
Progettazione e sviluppo di e-Commerce ed altri applicativi web based con tecnologie proprietarie 
 
[Go2000] è un sistema di e-commerce B2B in tempo-reale basato su tecnologia proprietaria interfacciabile con 
qualunque gestionale dotato di database o sistema ERP. È in grado di gestire l’intero ciclo attivo e le giacenze di 
magazzino. Espone articoli, disponibilità di magazzino, ordini direttamente sul web, permette l’abilitazione e 
disabilitazione di un Cliente, l’abilitazione e disabilitazione di un articolo o di una categoria merceologica, 
semplicemente agendo sulle anagrafiche del gestionale. Consente un vero e proprio customer-pricing avvalendosi 
della gestione listini/prezzi/sconti del gestionale, permette l’utilizzo delle schede prodotto con una o più fotografie 
per ogni articolo, nonché descrizioni testuali, schede prodotti preesistenti. Il Cliente è in grado di vedere lo stato 
reale del magazzino, lo stato dei suoi ordini e la lista, per esteso, di tutti gli ordini, siano essi effettuati online o in 
maniera tradizionale. 
 
I.O.W.A. (Internet Overall Web Application) derivato da Go2000, quindi di tecnologia proprietaria, è un applicativo 
destinato alle reti di agenti e rivenditori. Consiste in una finestra web interattiva descrivibile come una interfaccia 
utente fra l’operatore (agente o rivenditore) ed il sistema informativo aziendale. 
 
MIAMI, acronimo di Maintenance Internet Assisted Mandatory Interchange, è un applicativo, anch’esso di derivazione 
Go2000, dedicato alla gestione delle problematiche di Assistenza Tecnica che comprendono tutte le relazioni fra i 
Centri di Assistenza e l’Azienda, dall’ordine delle parti di ricambio alla fatturazione delle parti e della manodopera, al 
controllo dei costi, alla gestione delle garanzie fino alle statistiche sugli interventi e sui guasti. 

COMANCHE , acronimo di COMmercial Affordable Network CHannel for End user, è un sistema di e-commerce B2C e 
B2B, evoluzione tecnologica (proprietaria) di Go2000. 

WEATHERMAP è un applicativo destinato alla forza vendita dell’Azienda che consente a ciascun agente di avere 
costantemente a disposizione la situazione aggiornata dei propri clienti. È in grado di funzionare sia su un pc connesso 
ad Internet che su un iPad II il quale si aggiorna via wifi. Il nome stesso dell’applicativo dà un’ indicazione 
sull’obiettivo che intende raggiungere: dare all’agente uno strumento sicuro ed affidabile per misurare lo stato degli 
acquisti da parte dei propri clienti sia in termini assoluti che relativamente a periodi precedenti. Oltre a ciò, 
WeatherMap fornisce una sintesi delle condizioni commerciali accordate al cliente facendo emergere gli eventuali 
scostamenti rispetto a queste. Dotato di un’ interfaccia grafica gradevole ed estremamente efficiente stimola 
l’agente ad individuare azioni commerciali adeguate da mettere in pratica. 

 

IMPLEMENTAZIONE DEL SISTEMA ERP MICROSOFT DYNAMICS NAV E 
SVILUPPO DI PERSONALIZZAZIONI 
 
Skills specifici in ambito: 

• Contabilità 
• Magazzino 
• Warehouse 
• Banche 
• CRM 
• Ciclo attivo e passivo 
• Reportistica statica e dinamica 
• Applicazioni web based su dati Navision sia in modalità nativa che con SQL Server Option. 
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FORMAZIONE – AULE CORSI 

La struttura dispone di due aule corsi che possono ospitare fino a 40 allievi. Oltre alla formazione interna, le aule sono 
disponibili per il noleggio ad Aziende, Enti, ecc. 
Le aule sono dotate di PC di ultima generazione collegati in rete, aria condizionata, videoproiettore, stampanti, WiFi 
a richiesta, collegamento internet estremamente veloce (fibra), firewall, server. 
All’interno verrà allestito uno spazio demo per le soluzioni che proponiamo in ambito fonia/voice/networking e 
integrazione unified communication. 

Dal mese di febbraio 2015 riprenderà la procedura già avviata a ottobre 2014 per diventare un Centro Esami 
Autorizzato Pearson VUE; grazie a questo, potremo offrire la possibilità di svolgere esami professionali e informatici 
(con il rilascio di certificato obbligatorio richiesto dal Brand). 
A titolo esemplificativo, indichiamo alcuni tra i principali Brand: 

- Adobe 
- Cisco Systems 
- Citrix 
- Fortinet 
- HP 
- IBM 
- Linux 
- Microsoft 
- Oracle 
- SAP 
- Symantec 
- Veeam 
- VMWare 
- e molti altri 
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Repower Vendita Italia spa

Amministratore Delegato
Fabio Bocchiola

Renewable-Energy Certificate of Origin 2018

This power station is certified by

We hereby certify that the VERDE DENTRO electricity used in

EXE.IT - DataCenter 00gate® (EXE.IT srl)
Via Meucci 24/i/2 Castel San Pietro Terme (BO)

in 2018 is produced by

impianto idrico di San Martino in Passiria (BZ)
via Pianlargo 2/B San Martino in Passiria (BZ)
Idro acqua fluente - potenza 26MW



I datacenter, spazi che ospitano server 
con enorme volumi di dati, sono tra 
i primi responsabili delle emissioni di 
CO2 nel mondo. Da qui nasce, da parte 
della Executive Service, l’idea di creare 
il primo datacenter a emissioni zero del 
Sud Europa. L’installazione di un impianto 
fotovoltaico SunEdison da 65 Kilowatt è la 
scelta fondante di un progetto ambizioso, 

A Castel San Pietro, il primo Datacenter   
a emissioni zero del Sud Europa.

che coinvolge ogni aspetto del nuovo 
edi�cio, dai materiali costruttivi ai supporti 
informatici. Con una palestra, una sala di 
musica, una taverna e orti a disposizione 
dei dipendenti e delle loro famiglie, 
Executive Service oggi è un modelo 
non solo di sostenibilità e risparmio, ma 
anche di vivibilità.



“Le aspettative in termini di risparmio erano molto, molto alte.
Ma sono state ampiamente soddisfatte”.

Ing. Gianni Capra, cliente SunEdison.

L’ing. Gianni Capra è il titolare della Executive 
Service, impresa di Castel San Pietro (BO) che si
occupa di soluzioni informatiche. Dopo 25 anni di
attività, il suo sogno non era soltanto costruire 
un edi�cio di proprietà per l’azienda, ma anche
realizzare il primo Datacenter a emissioni zero in
tutto il Sud Europa. Oggi, anche grazie a
SunEdison, quel sogno è diventato realtà. Con un
impatto positivo e rilevante sul business:
“Il funzionamento dei server, l’illuminazione
degli uf�ci, il riscaldamento, il condizionamento:
nella vecchia sede, l’elettricità era una delle
prime voci di spesa. Oggi, con il fotovoltaico
SunEdison, quel costo è azzerato”.

L’ing. Capra, per un progetto così ambizioso, ha
preferito evitare soluzioni low cost, che non gli
davano garanzie in termini di qualità dei
materiali, metodi produttivi, durata dell’impianto.
“Ho selezionato l’installatore, oltre che per un 
legame di �ducia già esistente, proprio perché mi 
ha proposto SunEdison”.

Gli fa eco il titolare della Asset Solare, azienda 
installatrice: “SunEdison per noi è un partner 
af�dabile, con un prodotto dagli standard 
qualitativi elevatissimi e garanzie per il cliente 
�nale uniche sul mercato”.

L’impianto da 65 Kilowatt è costituito da 240 
pannelli da 270 Watt, una dimensione che 
incontra l’esigenza di essere completamente 
indipendenti e green. “Il datacenter funziona 
anche di notte: siamo a zero emissioni perché 
l’impianto riesce a immettere in rete, durante il 
giorno, più energia di quanta ne consumiamo in 
24 ore”.

Il fotovoltaico SunEdison è l’elemento chiave 
di un progetto integrato che coinvolge tutto 
l’edi�cio: l’impiego del legno garantisce 
l’isolamento termico, il sistema “free cooling” 
consente di ridurre l’uso dell’aria condizionata, 
la tecnologia scelta per il datacenter è in grado 
di operare anche a temperature elevate. E la 
creazione di aree destinate all’uso extralavorativo 
dello stabile –palestra, taverna, orti-contribuisce 
a fare di Executive Service un modello di 
sostenibilità aziendale unico in Italia.

Info_IT@sunedison.com

SunEdison Italia RSCNumero Verde
Tel: 800 089 869
Attivo da lunedì a venerdì
dalle 9:00 alle 18:00

Tipologia:

Località: Castel San Pietro (Bologna) 

Dati cliente: Data Center

Potenza: 65 kWp   

Moduli utilizzati: SunEdison Silvantis 270 W 

Installatore: 



Green Data Center: a Bologna il primo in Italia  

By Erika Seghetti    20 giugno 2016            http://www.green.it/bologna-green-data-center/ 

Legno, fotovoltaico e green design per il primo Green Data Center del 

Sud Europa, un progetto per risolvere l’inquinamento invisibile del 

mondo digitale  

Data center, le fabbriche del 21° secolo 

Quando parliamo di inquinamento pensiamo alle 
emissioni prodotte da raffinerie, acciaierie, industrie 
chimiche. E sottovalutiamo quell’inquinamento 

‘invisibile’ prodotto dal mondo digitale. Se crediamo 
che tutti i nostri clic, tutte le nostre ricerche online e 
tutti i movimenti informatici prodotti da privati e 
aziende siano a costo zero in termini di impatto 
ambientale ci sbagliamo di grosso. I data center, 
strutture complesse di immagazzinamento di dati, 
sono le fabbriche del 21° secolo e sono tra i primi responsabili delle emissioni di CO2 nel mondo. 

Tutti i numeri dell’inquinamento digitale 

Qualche dato? Tre e-mail generano la stessa CO2 prodotta percorrendo 1 km in auto; un server produce 
ogni anno da 1 a 5 tonnellate di CO2 e internet inquina quanto l’intera aviazione civile mondiale (dati al 
2007). Greenpeace aveva già lanciato l’allarme nel 2014 con un report in cui si evidenziava come 
l’inquinamento da telecomunicazioni in sette anni avrebbe aumentato del 300% le emissioni di CO2 in 

atmosfera. E una conferma arriva dagli ultimi dati diffusi dall’Ue, secondo i quali sul 100% di emissioni totali 
in Europa (che comprendono allevamenti intensivi, riscaldamenti civili ed industriali, aviazione, trasporto su 
gomma, raffinerie e acciaierie) la quota di maggioranza relativa (6%) spetta ai Data Center. 

Data center, le tecnologie per renderli meno energivori 

Il quadro è a dir poco allarmante e negli ultimi anni si sta investendo molto in sistemi che possano calmierare 
l’impatto negativo prodotto dal mondo digitale. Gran parte degli sforzi si concentrano sull’idea di riutilizzare 

il calore di scarto generato dai data center per riscaldare o raffrescare gli ambienti a servizio dell’edificio di 
pertinenza o addirittura di strutture adiacenti, come nel mega progetto avviato da Amazon, che ha avuto 
una grande eco mediatica. In questo caso un innovativo sistema di scambio termico prevede l’utilizzo del 
calore generato dal data center del Westin Building, un grattacielo di 34 piani, per riscaldare l’adiacente 
campus Denny Triangle, nuova sede del colosso dell’e-commerce. 

Il Green Data Center bolognese 

Ma la soluzione non dovrebbe risiedere soltanto in sistemi in grado di recuperare l’ingente quantitativo di 
energia prodotta e sprecata ma anche nel cercare di rendere i data center delle strutture più ‘green’. È 
partendo da questa riflessione che ad Executive Service Srl, azienda bolognese che offre servizi di housing, 
hosting e cloud, è venuta l’idea di realizzare un data center a emissioni zero. La struttura è operativa da circa 
un anno ed è il primo ed unico Green Data Center d’Italia e di tutto il Sud Europa e il quinto nell’intera 
Europa. 



 

Legno e fotovoltaico 

Realizzato alle porte di Bologna, precisamente 
a Castel San Pietro Terme, il green data center 
battezzato ‘ZERO: 00GATE- EMISSIONI ZERO’ 
è una struttura in legno, materiale scelto per 
le proprietà di elevata trasmittanza termica, 
perché è antisismico e ha un’elevata 
resistenza al fuoco, nettamente maggiore 
rispetto al tradizionale cemento armato. 
L’impianto fotovoltaico è sicuramente 
l’elemento chiave del progetto, grazie al quale 
viene immessa in rete, durante il giorno, più 
energia di quella consumata in 24 ore, 
rendendo tutte le attività lavorative a impatto zero e facendo del data center un edificio a energia positiva. 

Un’altra importante scelta a livello progettuale è quella di aver creato una sala a bassa densità, dove le 
apparecchiature sono posizionate in modo molto distanziato fra loro per favorire l’aerazione e di lavorare 
quindi in ‘free-cooling’, ovvero il raffrescamento avviene per la maggior parte del tempo grazie alla 
ventilazione naturale, evitando l’installazione di impianti di refrigerazione. 

Certificato Green Cloud e premiato da Legambiente 

 
Completano l’opera un sistema di illuminazione led e 
un’attenzione al benessere dei dipendenti, con 
diverse aree destinate ad attività extra-lavorative, 
come palestre, taverne ed orti. 

Grazie a queste scelte progettuali il green data center 
ha ottenuto la certificazione Green Cloud ed ha vinto 
il Premio Economia Verde di Legambiente per la 
categoria servizi. 

 





Siamo diventati una #BCorp 
 
 
Lo sapevi che siamo diventati una #BCorp, o BENEFIT CORPORATION? 
 
Siamo fra le prime aziende italiane ad aver certificato i 
propri standard di responsabilità sociale, il che significa che 
lavoriamo (anche) per rendere il mondo migliore! Per noi 
stessi, la nostra azienda, la nostra comunità e il pianeta. 
 
In qualità di #BCorp, Exe.it “intende perseguire una o più 
finalità di beneficio comune e operare in modo responsabile, 
sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, 
territori e ambiente, beni e attività culturali e sociali, enti e 
associazioni ed altri portatori di interesse. 
La società persegue il fine di concorrere alla serenità dei 
propri soci, dei propri dipendenti, dei propri collaboratori e 
della propria filiera produttiva, ovvero i clienti, i fornitori e i 
consulenti. 
La società inoltre affronta il tema della sostenibilità 
ambientale gestendo il riciclo delle acque piovane, attuando 
una stretta raccolta differenziata, utilizzando esclusivamente 
illuminazioni ecologiche, riducendo al minimo le stampe 
cartacee, gestendo il tema della mobilità delle maestranze, ma soprattutto concorrendo 
all’obiettivo di abbattere significativamente le emissioni di Co2, tendendo al totale 
azzeramento delle stesse”. 
Questo è indicato nel nostro statuto. 
 
Essere una #BCorp significa avere una visione evoluta del mondo imprenditoriale. 
 
Una Benefit Corporation nasce e si evolve per contribuire a rendere il mondo un posto 
migliore in cui vivere nel presente e nel futuro. Il suo scopo è creare un vantaggio pubblico, 
inteso come impatto materiale positivo sulla comunità e sull’ambiente: l’attenzione alla 
società, la sostenibilità e il business divengono così tre elementi imprescindibilmente 
interconnessi e incardinati nei processi decisionali strategici. 
 
Vuoi saperne di più?  http://bcorporation.eu 
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DATA CENTER AD EMISSIONI ZERO 
CON CERTIFICATO GREEN

3 e-mail generano la stessa CO2 prodotta percorrendo 1 km in auto. Un server 
produce ogni anno da 1 a 5 tonnellate di CO2. Internet inquina quanto l’intera 
aviazione civile mondiale. I consumi energetici dei data center rappresentano una delle 
principali fonti di inquinamento del pianeta e di costo per le aziende 

EV
 EN
TIgreen

Proprio per tutto questo con BioAgriCert e Certiquality 
stiamo promuovendo l’utilizzo di data center ad emis-

sioni zero per tutte le attività in internet, anche dei CED 
delle pubbliche amministrazioni. 
I datacenter, spazi che ospitano server con enorme volumi 
di dati, sono tra i primi responsabili delle emissioni di CO2 
nel mondo. Da qui è nata l’idea di creare il primo datacen-
ter a emissioni zero del Sud Europa, che oggi è una realtà 
operativa. 
L’installazione di un impianto fotovoltaico è la scelta fon-
dante di un progetto ambizioso, che coinvolge ogni aspetto 
del nuovo edifi cio, dai materiali costruttivi ai supporti infor-
matici. Con una palestra, una sala di musica, una taverna e 
orti a disposizione dei dipendenti e delle loro famiglie, un 
modello non solo di sostenibilità e risparmio, ma anche di 
vivibilità. 
Il sogno di Gianni Capra, dopo 25 anni di attività di solu-
zioni informatiche, non era soltanto costruire un edifi cio di 

proprietà per l’azienda, ma 
anche realizzare il primo 
Datacenter a emissioni zero 
in tutto il Sud Europa. Oggi, 
anche grazie ad importanti 
aziende a cui si è rivolto per 
la realizzazione, quel sogno 
è diventato realtà. 
La dimensione dell’impian-
to incontra l’esigenza di 
essere completamente indi-
pendenti e green, anche di 
notte a zero emissioni perché 
l’impianto riesce a immettere 
in rete, durante il giorno, più 
energia di quanta ne consu-
miamo in 24 ore. E’ un edifi -
co ad energia positiva! 
Il fotovoltaico è l’elemento chiave di un progetto integrato 
che coinvolge tutto l’edifi cio: l’impiego del legno garanti-
sce l’isolamento termico, il sistema “free cooling” consente 
di ridurre l’uso dell’aria condizionata, la tecnologia scelta 
per il datacenter è in grado di operare anche a temperature 
elevate. E la creazione di aree destinate all’uso extralavora-
tivo dello stabile (palestra, taverna, orti) contribuisce a farne 
un modello di sostenibilità aziendale unico in Italia. In so-
stanza, i punti fondamentali del progetto sono: interamente 
in legno, realizzato a bassissima densità, lavora ad altissima 
temperatura, non solo il data center ma tutta la struttura è in 
classe energetica A o superiore, autosuffi ciente dal punto di 
vista energetico, poggia su fondamenta speciali. 
Volendo legare tutta l’attività ai principi fondamentali dello 
sviluppo sostenibile, sia in termini ambientali che etici, ha 
deciso di applicare “il principio delle 8 R”: Riutilizzare-Ri-
ciclare-Ridurre-Ristrutturare-Rilocalizzare-Rivalutare-Ri-
contestualizzare-Ridistribuire. 
Lo scorso anno è stato premiato da Legambiente quale vin-
citrice del Premio Economia Verde per la categoria servizi, 
per l’attenzione e l’impegno verso il problema dei consu-
mi energetici generati da internet e dalle tecnologie ad esso 
collegate, e per le soluzioni aziendali messe in campo per 
rendere ecosostenibile la propria attività di “data center”.

Antonio Rancati
Comitato scientifi co CETRI

Circolo Europeo Terza Rivoluzione Industriale
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Exe.it a Farete 2016 

 

Non solo per le bellezze turistiche e per l’arte culinaria: Bologna, e l’Emilia Romagna, grazie alle 

proprie aziende, vere eccellenze del settore della progettazione, della creatività e dell’industria, 

sono ormai un punto fondamentale dell’economia nazionale e internazionale. 

 

La nostra società si occupa dal 1988 di hardware e software e, a partire dal 2000, ha implementato 

un datacenter proprietario nella propria sede di Bologna, che ha ampliato la fascia di offerta al 

mercato verso l’information technology e i servizi web avanzati. 

Nel 2015 ci siamo trasferiti a Castel San Pietro Terme e, con un notevole investimento progettuale, 

economico e personale, abbiamo realizzato il primo datacenter green ad emissioni zero del sud 

Europa: una struttura particolare, progettata per rispettare i massimi parametri di efficienza 

energetica, alimentata da energia solare in autoconsumo e che ci permette di lavorare e di garantire 

servizi ad alto valore aggiunto ai nostri clienti, che ad oggi siamo anche in grado di certificare come 

“emissioni zero” grazie alla partnership con BioAgriCert. 

In virtù della collaborazione con Unindustria Bologna, la partecipazione a Farete 2016 ci è sembrata 

l’occasione ideale per presentarci come nuovo associato durante quello che è ormai diventato per 

la nostra città un appuntamento fisso, punto d’incontro e non solo una “vetrina” dove mostrarsi. 

Secondo noi Farete è soprattutto un momento prezioso da dedicare e dedicarsi -inteso come tempo 

e risorse- per conoscere nuovi partner, clienti e fornitori, implementare le proprie conoscenze 

attraverso i workshop tematici, confrontarsi con altri imprenditori e conoscere in modo più 

approfondito il tessuto industriale e commerciale che ci circonda. Il significato profondo, il valore in 

cui crediamo e che condividiamo con Unindustria, è la necessità di creare continue sinergie e spunti 

su cui basare i nostri futuri progetti innovativi. 

 

Vi aspettiamo a Farete, il 5 e 6 settembre 2016, Bologna Fiere, padiglioni 15 -18. 

 

Per maggiori dettagli: 

Sito web: http://exe.it 

Datacenter 00Gate http://exe.it/green-data-center 

Certificazioni green http://www.green-cloud.it  







NEL DETTAGLIO
I SERVIZI DELLA SOFTWARE HOUSE SONO RIVOLTI ALLA PICCOLA
MEDIA IMPRESA, MA POTRANNO COINVOLGERE DA VICINO ANCHE LE
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE CON UN IMPORTANTE INVESTIMENTO
CHE, SECONDO BRUNORI, ANDRA’ A FAVORE DEL TERRITORIO

CASTEL SAN PIETRO

MERCOLEDÌ 13 FEBBRAIO 2013

Sfida ecologica per Castel San Pietro
Arriva l'Executive Service con uno stabilimento che non userà il metano

di MARY PANTANO

- CASTEL SAN PIETRO -

“ a emissioni zero”,UNA SFIDA

questa l'innovazione portata avan-
ti dal team di Executive Service,
un Data Center che da Bologna
metterà presto le sue radici in
quel di Castel San Pietro, dove la
zona industriale di Via Meucci sarà
la locazione ufficiale della nuova
realtà aziendale, ecologica a tutti
gli effetti. Il progetto è stato
depositato circa una settimana fa
all'Ufficio Protocollo del Comune
ed è in attesa della conferma di
concessione per l'edificazione della
bio-struttura, il cui progettista
Francesco Dalto, il geometra di
Castel Guelfo che ha redatto e
curato l'opera e che coordinerà i
tecnici impiegati nella sua realizza-
zione, ne chiarisce le peculiarità.
“Si tratta di una struttura adibita ad
attività produttiva di servizi in
hosting, housing e outsourcing,
che fanno capo ad un'azienda
fondata nel 1988 – spiega – Una so-
cietà, l'Executive Service, che
dispone di server di appoggio alle
aziende, e che da anni porta avanti
la propria attività tenendo conto
dell'impatto ambientale e del

I SERVIZI della software House
sono rivolti alla piccole e media
impresa, ma potranno coinvolgere
da vicino anche le amministrazioni
pubbliche, in merito alla gestione
degli appartati informatici, le
relazioni con i fornitori di hardware
e software, le problematiche legate
alla sicurezza, la conservazione e la
manutenzione ei dati. Il sistema,
che coniuga le elevate performance
energetiche con una gestione
elettrica alternativa, è unico a
livello nazionale e terzo nel
contesto europeo dopo Svizzera e
Islanda. “Vogliamo concretizzare il
concetto di decrescita evolutiva,
dove l'ampliamento del business
non vada a discapito del be-

temente onerose in virtù di risul-
tati importanti, quali, ad esem-
pio, la non necessità di allaccia-
mento al metano e l'incentivo
all'autoconsumo”.
“E' un'azione nuova sul nostro
territorio – aggiunge il primo
cittadino castellano Sara Brunori –
Un importante investimento che
sposa tutte le tecnologie positive
del la green economy e che
rappresenta un'icona nell'ambito
degli stabilimenti di qualità”.

nessere dei lavoratori e della salu-
te ambientale”, specifica Gianni
Capra, amministratore dell'azienda
e Direttore del reparto ricerca e
sviluppo. – Gli 11 soci di Exe-
cutive Service, si sono espressi
all'unanimità in favore di questo
grande cambiamento, che agevo-
lerà i dipendenti, in gran parte
provenienti dal territorio Imolese
e favorirà un network virtuoso tra
le realtà aziendali attente ai valori
dell'ecologia industriale che vor-
ranno alimentare, anche attraver-
so il loro sviluppo, un sistema così
concepito”.

consumo energetico che questa ti-

pologia di servizi prevede”.

“ Data Center infatti com-OGNI

porta l'emissione di consumi smi-

surati, un'enorme produzione di

calore da contenere e smaltire,
con un impatto ambientale com-
plessivo determinante. La nuova
struttura interamente in legno –
prosegue Dalto – progettata se-
condo i parametri dell'edilizia
ecologica a emissione zero, sarà
dotata di impianti con pannelli fo-
tovoltaici, di riscaldamento e raf-
frescamento mediante geotermia
e pompe di calore e provvederà al
riciclo organizzato, consentendo
una definitiva riduzione del con-
sumo energetico. Scelte apparen-

Il rendering del
capannone e
l’amministratore
Gianni Capra

«E’ un’icona nell’ambito

degli stabilimen"

di qualità»

IL SINDACO BRUNORI



10. mondo ecologia

Una server farm green
a bologna
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Imprese che crescono – Premio Paolo Mascagni  

Bologna, 11 novembre 2016 – Applausi e standing ovation in Sala Marco Biagi, nella redazione de il Resto 

del Carlino, per la serata finale del Premio 

Mascagni 2016, dedicato alle imprese che 

crescono, organizzato per il quinto anno di 

fila dal nostro giornale e Unindustria. 

“In questi anni abbiamo raccontato oltre 

200 storie, e tante altre sono meritevoli di 

essere raccontate”, ha affermato il direttore 

Cangini. Storie di imprenditori che “vanno 

contro tutto e tutti, con un po’ di follia”, e di 

chi “va avanti con il massimo impegno, nel 

migliore dei modi”. L’Italia, ha affermato 

Cangini, “sarebbe un Paese diverso se 

ciascuno facesse al meglio il proprio lavoro”. 

Alberto Vacchi, presidente di Unindustria, ha sottolineato “la grande vivacità del territorio bolognese”, e 

la necessità “di credere nel futuro”. E ha ricordato che, a seguito della prossima fusione delle associazioni 

imprenditoriali di Bologna, Modena e Ferrara – il 5 dicembre – “dall’anno prossimo il Premio Mascagni 

sarà dedicato a imprese di un territorio più ampio”. 

Laura Milani, direttrice dello Iaad – l’Istituto d’Arte Applicata e Design di Torino che a Bologna aprirà la 

sua prima ‘seconda sede’ dall’anno accademico 2017-2018 – ha ricordato agli imprenditori presenti 

l’importanza di sapere comunicare un prodotto: “Anche il prodotto più bello, se si sbaglia la 

comunicazione, non esiste”. 

Ancora grazie a Unindustria Bologna e Quotidiano.net per l’importante riconoscimento della 

partecipazione al Premio Mascagni 2016. 
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L’entità delle pensioni
LEGGE DI BILANCIO L’estensione

L’extra sarà corrisposto anche a chi è titolare
di trattamenti tra 1,5 e 2 volte il trattamento minimo 

Detrazioni per gli under 75
Gli sconti d’imposta sono uniformati a quelli delle persone over 75
Marco Strafile

pLa legge di bilancio ap-
pena approvata dal Parla-
mento stabilisce l’amplia-
mento delle detrazioni
spettanti ai pensionati, di
fatto estendendo a tutti i tito-
lari di reddito da pensione
quelle già previste in favore
dei soggetti con almeno 75
anni di età. Tale misura in-
crementa l’area reddituale di
esenzione dei percettori di
prestazioni pensionistiche
che raggiunge la soglia di cir-
ca 8.125 euro.

È uno dei due interventi
messi a punto dal governo

(l’altro riguarda le quattordi-
cesime, si veda l’articolo a
fianco) per incrementare gli
importi disponibili per i pen-
sionati con i redditi più bassi.

In dettaglio, l’articolo 1,
comma 210, della legge di Bi-
lancio sostituisce gli attuali
commi 3 e 4 dell’articolo 13
del Dpr 917/1986 con un uni-
co comma, in base al quale ai
titolari di reddito di pensio-
ne spetta una detrazione dal-
l’Irpef lorda (non cumulabile
con quella prevista per i tito-
lari di reddito di lavoro di-
pendente e assimilato e da
rapportare al periodo di pen-

sione nell’anno), pari a:
1 1.880 euro se il reddito
complessivo non supera
8mila euro. In questo caso è
previsto che la detrazione
effettivamente spettante
non possa essere inferiore a
713 euro;
1 1.297 euro, aumentata del
prodotto tra 583 euro e il rap-
porto tra 15mila euro dimi-
nuito del reddito complessi-
vo, e 7mila euro, nel caso di
reddito complessivo supe-
riore a 8mila euro ma non a
15mila euro;
1 1.297, euro per la parte
corrispondente al rapporto
tra 55mila euro diminuito
del reddito complessivo e
40mila euro, qualora il red-
dito complessivo sia supe-
riore a 15mila euro ma non a
55mila euro.

In sintesi, le detrazioni cui
hanno diritto i pensionati dal
2017 spettano secondo un al-
goritmo che ne determina
l’importo in misura decre-
scente all’aumentare del
reddito complessivo, sino ad
annullarsi al raggiungimen-
to della soglia di 55mila euro.

Per effetto delle nuove di-
sposizioni, la no tax area, va-
le a dire l’area del reddito
complessivo al di sotto della
quale i pensionati non subi-
ranno l’Irpef per effetto del-
l’incremento delle detrazio-
ni è pari a circa 8.125 euro.

Si ricorda che la nuova mo-
dulazione delle detrazioni
era già vigente per i pensio-
nati con almeno 75 anni di età
rispetto ai quali, pertanto, le
disposizioni della legge di

Bilancio non avranno nuovi
effetti; per gli altri pensiona-
ti, invece, il beneficio si tra-
durrà in una riduzione del-
l’Irpef, sebbene di importo
piuttosto contenuto.

Infatti l’attuale sistema
delle detrazioni spettanti ai
titolari di pensioni con meno
di 75 anni di età (e che nel
2017 verrà sostituto da quel-
lo che stiamo illustrando),
prevede i seguenti valori:
1 1.783 euro, se il reddito
complessivo non supera
7.750 euro (l’ammontare del-
la detrazione effettivamente
spettante non può essere in-
feriore a 690 euro); 
1 1.255 euro, aumentata del
prodotto tra 528 euro e l’im-
porto corrispondente al
rapporto tra 15mila euro, di-
minuito del reddito com-
plessivo, e 7.250 euro, qualo-
ra l’ammontare del reddito
complessivo sia superiore a
7.750 euro e pari o inferiore a
15mila euro;
1 una quota proporzionale -
rispetto a una base di calcolo
pari a 1.255 euro - corrispon-
dente al rapporto tra l’impor-
to di 55mila euro, diminuito
del reddito complessivo, e
l’importo di 40mila euro,
qualora l’ammontare del red-
dito complessivo sia superio-
re a 15mila euro e pari o infe-
riore a 55mila euro.

L’intervento semplifica il
sistema di detrazioni per i
pensionati, uniformandone
la disciplina senza più di-
stinzione in funzione del-
l’età anagrafica.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I NUMERI
La no tax area per i percettori 
di trattamenti pensionistici
si attesta intorno a 8.125 euro
Il bonus si azzera
a 55mila euro

IN SINTESI
Seconda puntata
 La legge di Bilancio 
completa la revisione della 
no tax area iniziata l’anno 
scorso. Infatti, per effetto 
della legge di Stabilità 2016, 
l’area di esenzione è 
attualmente già a 8.125 euro 
per i pensionati con almeno 
75 anni di età

Vantaggi
  Secondo le stime diffuse 
dal governo, il beneficio 
medio determinato dalle 
novità oscilla, in base al 
reddito, da un minimo di 15 
a un massimo di 74 euro 
all’anno. I vantaggi 
maggiori riguardano la 
fascia di reddito da pensione
che oscilla da 7.750 a 15mila 
euro, con un bonus medio di 
74 euro. Quelli che 
percepiscono fino a 7.750 
euro “risparmiano” circa 70 
euro. La fascia di importo 
più consistente, però, quale 
numero di pensionati è 
quella da 15mila a 55mila 
euro, con oltre 3,9 milioni di 
persone che incasseranno in 
media 31 euro in più 
all’anno. I beneficiari 
sono complessivamente 
5.892.200

Costi
  L’operazione incide sul 
bilancio dello Stato per 
2,428 miliardi di euro tra il 
2017 e il 2026

REDDITI BASSI

Aumentano importi e platea
della quattordicesima
Aldo Forte

B uone notizie per i 
soggetti che incassano
una pensione di 

importo basso: la legge di 
bilancio prevede un aumento
della somma aggiuntiva, la 
“quattordicesima” 
introdotta dalla legge 
127/2007. 

Tale prestazione viene 
rivisitata per aumentare gli 
importi corrisposti ed 
estendere la platea dei 
beneficiari a circa altri 1,2 
milioni di pensionati. 

In particolare, si avrà un 
aumento dell’assegno per gli 
attuali beneficiari, circa 2,1 
milioni di pensionati con 
redditi fino a 1,5 volte il 
trattamento minimo annuo 
Inps, e inoltre verrà pagata la 
quattordicesima, nella 
misura prevista attualmente, 
anche ai pensionati con 
redditi superiori a 1,5 volte e 
fino a due volte il 
trattamento annuo minimo 
Inps (circa mille euro 
mensili nel 2016). 

L’articolo 5, commi da 1 a 4,
della legge 127/2007 ha 
previsto ,a partire dal 2007, la 
corresponsione di una somma 
aggiuntiva, collegata a 
determinate condizioni 
reddituali personali, a favore 
dei pensionati 
ultrasessantaquattrenni 
titolari di uno o più 
trattamenti pensionistici a 
carico dell’assicurazione 
generale obbligatoria e delle 
forme sostitutive, esclusive ed 
esonerative della medesima, 

gestite da enti pubblici di 
previdenza obbligatoria.

Essa è determinata con le 
modalità indicate nella tabella 
A allegata alla legge in 
funzione dell’anzianità 
contributiva complessiva 
accreditata nella gestione di 
appartenenza a carico della 
quale è liquidato il 
trattamento principale.

La somma aggiuntiva viene
erogata in misura tale da non 
comportare il superamento 
dei limiti massimi stabiliti.

Il beneficio viene concesso
interamente fino a un limite di 

reddito uguale a 1,5 volte il 
trattamento minimo 
pensionistico. Oltre tale 
soglia, l’aumento è 
corrisposto in misura pari alla 
differenza tra la somma 
aggiuntiva e la cifra eccedente 
il limite stesso (clausola di 
salvaguardia).

L’articolo 1, comma 187, 
della legge di Bilancio 
ridetermina dal 2017 l’importo 
della somma e i requisiti 
reddituali per la fruizione 
della stessa, che sarà erogata 
non più solamente se il 
pensionato possiede un 
reddito complessivo 

individuale non superiore a 1,5 
volte il trattamento minimo 
annuo Inps (per il 2016 pari a 
9.786,86 euro) ma anche, con 
importi diversi, nei casi in cui 
il pensionato possieda redditi 
superiori a 1,5 volte e fino al 
limite di due volte il minimo. 

Viene sostituita la tabella A
che determina le modalità di 
fruizione della somma e 
vengono determinati i nuovi 
importi per chi non supera 1,5 
volte il minimo. I nuovi 
valori sono:
1437 euro, invece degli attuali 
336, per gli ex lavoratori 
dipendenti con anzianità 
contributiva fino a 15 anni e 
per gli ex autonomi che 
abbiano versato i contributi 
fino a 18 anni; 
1  546 euro, invece degli attuali 
420, per gli ex lavoratori 
dipendenti con anzianità 
contributiva tra i 15 e i 25 anni e 
per gli ex lavoratori autonomi 
dai 18 ai 28 anni di contributi 
versati; 
1  655 euro, invece degli attuali 
504, per gli ex lavoratori 
dipendenti con più di 25 anni 
di contributi e gli ex lavoratori 
autonomi con più di 28 anni di 
contributi versati.

Se si possiede un reddito 
complessivo individuale 
annuo Inps compreso tra 1,5 
volte e due volte il 
trattamento minimo annuo, il 
bonus spetta in misura pari a 
quanto attualmente previsto 
per il 2016, sempre in 
relazione agli anni di 
contribuzione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

DOPPIO INTERVENTO
La somma aggiuntiva 
riconosciuta a 1,2 
milioni di persone in più
Incremento del 30% 
per chi già ne beneficia 

pViene fermata la corsa 
verso il 33% dell’aliquota 
contributiva per i profes-
sionisti iscritti in forma 
esclusiva alla gestione se-
parata dell’Inps. Dopo nu-
merosi interventi tampone 
che si sono susseguiti negli 
ultimi anni, la legge di Bilan-
cio fissa a regime l’aliquota 
al 25% (cui va aggiunto lo 
0,72% per maternità, assegni
familiari e malattia). 

In base alle stime conte-
nute nella relazione tecnica 
alla legge, la decisione ri-
guarda 277mila professioni-
sti iscritti alla gestione in 
quanto senza Albo e conse-
guente obbligo di versare i 
contributi previdenziali alle
rispettive Casse. Senza que-
st’ultimo intervento dall’at-
tuale 27% si sarebbe passati 
al 29% l’anno prossimo, per 
poi arrivare al 33% dal 2018 in
poi. Secondo il governo l’ali-
quota del 25% garantirà co-
munque un tasso di sostitu-
zione tra il 70 e l’80% per
cento. Il problema, però, sa-
rà l’adeguatezza dell’asse-
gno, dato che il reddito me-
dio dichiarato attualmente è
di 16.300 euro.

M.Pri.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

GESTIONE SEPARATA

Per le partite Iva
aliquota fissata
al 25 per cento

BOLOGNA e provincia - Aziende protagoniste in competitività e innovazione

Fondata nel 1961, IMA è leader mondiale nella pro-
gettazione e produzione di macchine automatiche 
per il processo e il confezionamento di prodotti far-
maceutici, cosmetici, alimentari, tè e caffè.   
Una leadership acquisita grazie a investimenti si-
gni� cativi nella ricerca e sviluppo, a un dialogo co-
stante e costruttivo con gli end-user dei settori di 
riferimento, alla capacità di IMA di internazionaliz-
zarsi. L’esercizio 2015 si è chiuso con ricavi conso-
lidati pari a 1.109,5 milioni di euro (+29,8% rispetto 
al 2014) e una quota export pari a circa il 90%. 
Il Gruppo presieduto da Alberto Vacchi conta oltre 
5.000 dipendenti, di cui oltre 2.600 all’estero, ed è 

presente in circa 80 paesi, sostenuto da una rete 
commerciale composta di 29 � liali con servizi di 
vendita e assistenza e più di 50 agenzie. 
Il Gruppo si avvale di 38 stabilimenti di produ-
zione tra Italia, Germania, Francia, Svizzera, 
Spagna, Regno Unito, Stati Uniti, India, Malesia 
e Cina. 
IMA Spa è quotata alla Borsa di Milano dal 1995 
ed è entrata nel segmento STAR nel 2001.
È titolare di oltre 1.400 tra brevetti e domande di 
brevetto attivi nel mondo e conta oltre 500 pro-
gettisti impegnati nell’innovazione di prodotto.
www.ima.it 

Spedire 5 email genera la stessa CO2 prodotta percorrendo 1 km in auto, e ne vengono spedite a miliardi 
ogni giorno. A Bologna, EXE.IT ricerca costantemente qualità e innovazione tecnologica sostenibile, 
� n dal 1988. Oggi, nella nuova sede di Castel San Pietro Terme, ha realizzato il primo Data Center a 
emissioni zero del Sud Europa e si è trasformata in Bene� t Corporation, ovvero, accanto all’obiettivo 
commerciale, ha come scopo la creazione di un impatto positivo sulla società e sull’ambiente. EXE.IT 
si avvale di una struttura che rispetta i massimi parametri di ef� cienza energetica, alimentata da energia 
solare in autoconsumo, che permette di garantire servizi ad alto valore aggiunto (Green Cloud Certi� ed) 
come l’Enterprise Cloud, Business Continuity & DR, il SaaS e l’ITaaS. - www.exe.it/00lifestyle

Bugnion Spa da quasi mez-
zo secolo è tra i leader europei 
nel settore della consulenza in 
proprietà industriale e intellet-
tuale. La sua mission è quel-
la di condurre una società ai 
più alti livelli di conoscenza, 
tutela e dunque competitivi-
tà offrendo una serie di servi-
zi di consulenza d’eccellenza. 
Bugnion, che a Bologna conta 
8 soci e circa 70 collaboratori, 
ha un importante uf� cio anche 
a Monaco di Baviera da dove 
gestisce direttamente la clien-
tela di fronte all’Uf� cio Brevetti 
Europeo.
“Il nostro primo obiettivo - spie-
ga il direttore Ing. Ezio Bianciardi 
- è la tutela dei beni immateriali 
di un’azienda, partendo dalla 
ricerca e dall’innovazione crea-
tiva (brevetti, disegni, software, 
know-how) per passare attraver-
so i segni distintivi (marchio, in-
segna e dominio) sino ad ottene-
re diritti esclusivi. Il nostro team 

opera secondo i più alti standard 
di professionalità, condizione in-
dispensabile per gestire questi 
diritti, sfruttarli e difenderli dalla 
concorrenza, valorizzarli e farne 
un elemento fondamentale del 
patrimonio aziendale. Tutto ciò 
signi� ca costruire il vantaggio 
competitivo dell’impresa. Siamo 
attivi, direttamente da Bologna, 
anche nei mercati dell’Est asia-
tico con la consulenza di un pro-
fessionista giapponese che risie-
de e lavora nel nostro Uf� cio, in 
accordo con uno studio primario 
del Sol Levante”. 
www.bugnion.it

Nel 1984 due giovani imprendi-
tori, determinati e convinti delle 
loro capacità, si mettono in mar-
cia per creare una nuova start-
up, gettando le basi di una realtà 
che, da locale, diventa prima na-
zionale e poi internazionale.
S� dando da subito i nomi più 
forti del settore, inizia a produr-
re nastri trasportatori, cinghie e 
molti altri compo-
nenti per la mo-
vimentazione e i 
processi industriali, 
con fatturato 0,5k€. 
Flessibilità, inno-
vazione, creatività 
e quindi compe-
titività attraggono 
l’interesse del lea-
der internazionale 
del settore che, nel 
novembre 1991, decide di acqui-
starla, mantenendo i fondatori 
e altre � gure chiave all’interno 
dell’organico. Gli anni a seguire 

segnano una continua penetra-
zione nel mercato, con acqui-
sizioni e fusioni societarie, per 
arrivare ad oggi sotto il controllo 
di Advent International di Boston, 
uno dei più importanti fondi di in-
vestimento internazionali. 
Da anni fa parte del gruppo in-
dustriale AMMERAAL BELTECH, 
presente in 25 paesi, con 7 unità 

produttive, 80 cen-
tri di fabbricazione, 
2450 dipendenti ed 
un fatturato di 360 
mln€. Il segreto di 
questo successo? 
Lo stesso di sem-
pre: credere for-
temente in quello 
che si sta facendo, 
amare il proprio 
lavoro, avere � du-

cia nel prossimo, e mettersi in 
discussione ogni giorno, oggi 
come ieri! 
www.ammeraalbeltech.it

Cavour Corporate Finance si 
conferma come M&A boutique 
di riferimento in Emilia Roma-
gna per la consulenza alle pic-
cole e medie imprese.
Negli ultimi sei mesi ha chiuso 
tre operazioni, di cui una nel 
settore retail e due nel manu-
facturing; di particolare rilievo 
l’acquisizione di una società 
messicana da parte del gruppo 
MAPEI.
È soprattutto nelle operazioni 
cross-border che Cavour può 
mettere in campo le migliori ri-
sorse di cui dispone, cioè il net-
work internazionale di contatti 

con società di consulenza M&A, 
Banche d’affari, Fondi di Inve-
stimento, Gruppi internazionali 
con i quali esistono rapporti 
consolidati e continui scambi di 
idee e progetti per offrire servizi 
personalizzati e quali� cati nelle 
operazioni con l’estero. 
Cavour si de� nisce infatti un 
partner “glocal” ossia specializ-
zato in transazioni cross-border 
con un approccio customizzato 
e competenze locali.
Nel 2017 Cavour Corporate 
Finance festeggerà i 30 anni di 
attività. 
www.cavoursp.it

In occasioni speciali, come � ere 
ed esposizioni, è indispensabile 
af� darsi a professionisti del set-
tore, che sappiano individuare le 
soluzioni migliori per valorizza-
re al massimo l’immagine delle 
aziende espositrici.
“Oggi le aziende, a causa della 
crisi, sono orientate a ri-
chiedere un servizio eco-
nomicamente vantaggio-
so, rinunciando in parte 
alla qualità del prodotto 
� nale - sottolinea Monica 
Gaggi amministratrice 
unica della A&G Srl, so-

cietà di Bologna con vent’anni 
d’esperienza - noi invece ab-
biamo cercato di coniugare alti 
standard qualitativi a costi ridotti, 
riducendo all’essenziale i compo-
nenti strutturali, conferendo uni-
camente i servizi richiesti, senza 
alcun tipo di costo aggiuntivo. La 

bontà di questa strategia 
è confermata anche dal 
fatto che, al contrario di 
nomi prestigiosi del set-
tore, noi siamo ancora 
sul mercato con rinnova-
to ottimismo”
www.aegstand.com

Fondata a Villanova di Castena-
so nel 1994, CP Essenze nasce 
già adulta grazie alla pluriennale 
esperienza dei soci fondatori e, 
con una politica di elevati stan-
dard qualitativi, è divenuta una 
delle principali case essenziere 
d’Italia. La sua continua crescita 
imprenditoriale ha reso necessa-
rio nel 2001 l’apertura di una nuo-
va sede a San Lazzaro di Savena, 
nell’ottica di servire la clientela 
con sempre maggiore continuità, 
 ̄essibilità e qualità. L’appartenen-
za della Società al Gruppo Aromi 
e Fragranze di Federchimica ga-
rantisce una accurata conoscen-

za in materia di sicurezza e nor-
mative Europee. L’organico di CP 
Essenze è formato da profumieri 
professionisti che, in collabora-
zione con gli addetti commerciali, 
fornisce un servizio d’eccellenza 
sul territorio nazionale e di recente 
anche all’estero. 
www.cpessenze.it

Il marchio Venturi Caffè nel Ven-
ding è ormai percepito in Emilia 
Romagna come garanzia di alta 
qualità. Obiettivo raggiunto e con-
solidato dal titolare Piero Venturi 
che da oltre quarant’anni, con 
passione ed entusiasmo, propone 
un caffè di qualità superiore nei 
suoi distributori automatici. Pas-
sione ed entusiasmo 
che ha trasmesso al 
management azienda-
le: Federico Raimondi 
direttore e Lilli Venturi 
responsabile sviluppo 

che ben rappresentano la nuova 
e rampante generazione impren-
ditoriale. L’atmosfera di soddisfa-
zione per i risultati aziendali (ricavi 
+200% in 6 anni) si respira anche 
in azienda fra tutti i collaboratori 
che lavorano con impegno nell’in-
teresse comune. VENTURI CAFFÈ 
AUGURA UN BUON NATALE 

ALLA SUA AFFEZIO-
NATA CLIENTELA E 
UN 2017 PIENO DI 
GRANDI SODDISFA-
ZIONI. 
www.venturicaffe.it

Compirà nel 2017 
cento anni di storia, 
ma lo sguardo è co-
stantemente rivolto al 
futuro. Baraldi, azien-
da bolognese leader 
nello sviluppo e produ-
zione di distaccanti e 
lubri� canti speciali ad 
alte prestazioni per la 
pressocolata, si distin-
gue per prodotti all’avanguardia 
ed apprezzati in tutto il mondo. 
Dal 2007 è diventata partner di 
Motul Tech, con la quale condivide 
know-how e strategie internazio-
nali. “Ricerca e innovazione sono 
le parole d’ordine - spiega il Pre-

sidente Luca Baraldi 
- così come speciale è 
il rapporto con i Clien-
ti: non solo azienda 
‘fornitrice’ ma part-
ner af� dabile”. Tra i 
più recenti successi 
di Motultech-Baraldi 
l’invenzione di “Total 
Termal Vision”, un si-
stema che consente di 

monitorare la temperatura super-
� ciale dello stampo ad ogni ciclo 
e di retroagire sulla lubri� cazione 
in modo mirato, in funzione del 
dato registrato e/o della fase del 
processo. 
www.baraldi.com

CAVOUR CORPORATE FINANCE, partner 
“glocal” per le operazioni M&A

A&G Stand, allestimenti � eristici di
alto standard in Italia e nel mondo

CP Essenze, l’eccellenza nelle fragranze

VENTURI CAFFÈ. L’esperienza di oltre
40 anni nel Vending di alta qualità

MOTULTECH-BARALDI, leader in distaccanti 
e lubri� canti per la pressocolata

BUGNION, a � anco dell’industria per 
la tutela della proprietà industriale

AMMERAAL BELTECH, prodotti per la 
movimentazione industriale

IMA: innovation, awareness, ability

EXE.IT, unico Data Center in sud Europa a Emissioni Zero

Una società specializzata nella Finanza d’Impresa Nuovi concept espositivi in un mercato in profonda trasformazione

Da oltre 20 anni creatività e competenza al servizio della clientela

Una costante eccellenza nel prodotto e nel servizio 

Referenza dei lubri� canti per l’HPDC all’interno del Gruppo MOTUL 

La sede di Bologna conta 8 soci e 70 collaboratori L’azienda di Minerbio, attiva in tutto il mondo, festeggia 
i 25 anni di attività, ma le sue origini sono ancora più lontane

Dal 1988 è il Green Partner per i servizi informatici aziendali ad alto valore aggiunto

Baraldi Srl. 
Luca Baraldi, President

CP Essenze. La sede di San Lazzaro

IMA Spa. Alberto Vacchi, presidente

Bugnion. Ezio Bianciardi, Direttore

Cavour Corporate Finance. Lo Staff

INFORMAZIONE PROMOZIONALE
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